
Il progetto PolyMetrexPlus

Il progetto PolyMetrexPlus ha coinvolto 19 partner, impegnandoli in un lavoro complesso 
sviluppato nell’arco di quattro anni. L’obiettivo è stato quello di individuare vie originali ed efficaci 
per accrescere la coesione territoriale dell’Unione Europea, puntando sul ruolo delle grandi città, 
delle maggiori conurbazioni policentriche e dei rapporti fra di esse. Il progetto si è articolato in due 
fasi, ciascuna della durata di un biennio.

La prima fase (2004/2005) è stata dedicata all’analisi dei principali sistemi territoriali, 
urbani ed infrastrutturali e soprattutto delle relazioni intercorrenti fra di essi. Si è assunto come 
punto di partenza il risultato di studi, ricerche e progetti già realizzati, come ad esempio quelli della 
Conferenza delle Regioni Periferiche e Marittime (CRPM) sul sistema urbano europeo, e quelli di 
ESPON, in particolare quello sul policentrismo (1.1.1). 

Nella prima fase del progetto, ogni partner ha redatto un documento, chiamato Position 
Statement, in cui ha svolto un’analisi del posizionamento della propria area nello scenario europeo. 
In considerazione della massa critica minima per un’efficace funzione di riequilibrio, l’Emilia-
Romagna ha considerato l’intero territorio regionale quale “sistema metropolitano” da giocare in 
ambito europeo. Il primo biennio si è quindi concluso con l’individuazione di alcuni sottoprogetti, 
riguardanti macro-regioni, cluster di città e corridoi territoriali ed infrastrutturali in grado di 
svolgere una funzione di riequilibrio e su cui sviluppare un’analisi di natura intersettoriale e una 
ricognizione delle potenzialità progettuali.

Il secondo biennio (2006/2007) è stato dedicato allo sviluppo dei sottoprogetti, tramite una 
approfondita ricognizione dei documenti di pianificazione territoriale e strategica ed un’analisi 
multidisciplinare delle diverse fonti informative. Si è poi mirato ad individuare concrete azioni in 
grado di rafforzare il ruolo dei sistemi metropolitani periferici e semiperiferici e, soprattutto, di 
accrescerne l’integrazione fra loro e più in generale con il cuore economico dell’Europa.

Questi sottoprogetti, finalizzati ad individuare una serie di azioni esemplificative e 
dimostrative sono stati denominati RINA (Representative Interregional Network Activities).

In questa fase la Regione Emilia-Romagna si è fatta promotrice, insieme alla Regione 
Veneto, di due importanti RINA, una relativa all’elaborazione di una Visione territoriale integrata 
dell’Area padano-veneta e l’altra volta ad evidenziare il ruolo del Corridoio 1 al fine di migliorare 
le relazioni euromediterranee, in particolare in connessione con i Corridoi infrastrutturali Adriatico, 
Meridiano e verso l’Egeo.

Un primo risultato delle analisi e delle elaborazioni compiute è costituito 
dall’evidenziazione del ruolo di riequilibrio territoriale che l’Area padano-veneta può svolgere in 
Europa. Quanto questo ruolo sarà rilevante ed efficace dipende da quanto saranno colte e 
valorizzate le potenzialità esistenti e da quanto sarà migliorata l’integrazione interna, sia sotto il 
profilo del tessuto economico che delle relazioni fra le diverse polarità urbane.

Un secondo risultato è costituito dall’evidenziazione del ruolo che può svolgere il Corridoio 
1, soprattutto se inteso non solo come semplice fascio infrastrutturale, ma come sistema di relazioni 
che parte dall’Europa centrale ed in particolare da alcune grandi città tedesche, quali Berlino, 
Norimberga e Monaco, e raggiunge il Mediterraneo, innervando nel suo percorso ferroviario e 
autostradale città importanti dell’Area Padano-Veneta (Verona, Mantova, Modena, Bologna) e 
giungendo ad attestarsi nella grande conurbazione Roma-Napoli-Bari all’interconnessione con il 
Corridoio 8, il Corridoio Meridiano e la direttrice verso l’Egeo.

Nella parte centrale di questo percorso vi è la Pianura Padana e la connessione con il 
Corridoio 5 e con il Corridoio Adriatico. Anche in questo caso le grandi città dell’Italia 
settentrionale ed in particolare i sistemi policentrici dell’Emilia-Romagna e del Veneto possono 
svolgere un rilevante ruolo di ponte, soprattutto se saranno in grado di sviluppare due operazioni 
fondamentali: quella di accrescere fortemente l’interconnessione fra i grandi corridoi europei e i 
sistemi locali per la mobilità di merci e persone; e quella di puntare con forza, nei programmi e 



nella concreta azione istituzionale, ad accrescere le relazioni a livello europeo, mirando ad una 
sempre maggiore integrazione economica con le aree più sviluppate dell’Europa centrale e 
settentrionale, e sulla cooperazione con i Paesi del Mediterraneo e dei Balcani.

Al fine di riassumere e diffondere i risultati del progetto PolyMetrexPlus è stato redatto un 
documento chiamato Framework che oltre a contenere una descrizione dettagliata degli obiettivi e 
dei lavori portati avanti nella prima fase (2004/2005) raccoglie anche la sintesi di tutti gli studi 
RINA effettuati dai singoli partner.
La Regione Emilia-Romagna ha inoltre redatto una pubblicazione dal titolo “Progetto 
PolyMetrexPlus – ‘Il Corridoio 1 nello sviluppo delle relazioni euromediterranee’ e ‘Una visione 
territoriale integrata dell’Area padano-veneta’”, contenente i risultati dei due studi RINA che ha 
sviluppato.

Struttura regionale coinvolta: Direzione Generale Programmazione territoriale e negoziata, 
intese. Relazioni europee ed internazionali

Lead Partner: Generalitat de Catalunya
Risorse finanziarie complessive: € 1.848.144,00
Risorse finanziarie per la Regione Emilia-Romagna: € 98.231,00

Incrementate nel 2007 di € 10.000,00
di cui FESR: € 49.115,50

Incrementate nel 2007 di € 5.000,00
Partenariato:
N. AUTORITÀ PARTNER STATO
1 Lead Partner Generalitat de Catalunya Spagna
2 Workshop partner Diputacion Provincial de Zaragoza Spagna
3 Workshop partner Junta de Andalucia Spagna
4 Workshop partner Regione Veneto Italia
5 Workshop partner Regione Emilia-Romagna Italia
6 Partner Gemeente Rotterdam Olanda
7 Workshop partner Organisation of spatial planning and environmental protection Athens Grecia
8 Partner Organisation of spatial planning and environmental protection Thessaloniki Grecia
9 Partner METREX Regno Unito
10 Workshop partner Grather London Authority Regno Unito
11 Partner Glasgow and the Clyde Valley Structure Plan Joint Committee Regno Unito
12 Partner Verband Region Stuttgart Germania
13 Partner Landeshauptstadt Dresden Germania
14 Partner Consiglio Comunale di Stoccolma Svezia
15 Workshop partner Città di Helsinki Finlandia
16 Partner Ente per la programmazione di Malta Malta
17 Partner Comune di Stettino Polonia
18 Partner Krakow Institute Polonia
19 Partner Comune di Sofia Bulgaria


